VIAGGIO IN CORSICA 08 – 16 GIUGNO 2007

MEZZO: GRANDUCA 64 

EQUIPAGGIO: MANUEL E IVANA, COL PICCOLO GIULIO DI TRE ANNI

Fino all'ultimo momento non eravamo sicuri della scelta della destinazione delle nostre vacanze; parecchie testimonianze  parlavano di strade strette, di posti difficili da raggiungere in camper, di divieti di campeggio o addirittura solo divieto di parcheggio per una sosta nelle vicinanze delle spiagge, di sassi tirati contro il camper durante la notte... Altre testimonianze parlavano invece di posti bellissimi, di una terra selvaggia, di gente semplice e di mare e spiagge bellissime... Perciò noi, amanti della natura e dell'avventura, eliminiamo tutte le altre ipotesi di viaggio più tranquille e decidiamo di partire (considerando anche che a giugno molte difficoltà dovute al traffico e al caos di agosto non le avremmo trovate).

Il coraggio è stato premiato... Siamo rimasti a dir poco affascinati, stupiti, incantati dalla bellezza dei posti che abbiamo visto; non abbiamo trovato difficoltà né sulle strade, né con la gente. La Corsica è una terra davvero affascinante, con i suoi profumi, i suoi colori, il suo stupendo mare...

VENERDI 08 GIUGNO CROCETTA – LIVORNO

Dunque partiamo, da Crocetta del Montello (TV) alle 16,30. Tappa in autogrill per un'oretta per cena e varie corse di Giulio che fermo più di tanto non riesce proprio a stare. Arriviamo a Livorno alle 22,30. Cerchiamo un posto il più possibile tranquillo per la notte, ma addentrandoci verso il centro ci è sembrato troppo complicato. Anche se non c'erano indicazioni per il parcheggio notturno all'interno del porto ci entriamo lo stesso, e troviamo un posticino per la notte. Certo non tranquillo, ma in qualche modo siamo riusciti a riposare.

SABATO 09 GIUGNO LIVORNO – BASTIA – PALOMBAGGIA

Sveglia ore 7 e subito direzione imbarco, una volta in colonna preparerò la colazione... Dopo un'oretta di attesa (la partenza era prevista per le otto e mezza) ci viene detto che al momento del biglietto non avevamo indicato l'altezza del camper, perciò di corsa alla cassa... 50 euro! Partenza in orario, viaggio tranquillo, arriviamo alle 12,30 a Bastia. Cerchiamo un posto per il pranzo, e appena usciti dal centro di Bastia, in direzione sud, vediamo l'indicazione per il mare... non riusciamo a resistere al richiamo... La spiaggia è carina, c'è un parcheggio sulla strada, e mentre io preparo il pranzo Manuel e Giulio si godono il primo bagno. E' un posto ottimo per una prima tappa, spiaggia frequentata solo da corsi che appena hanno un po' di tempo scappano al mare, beati loro... Dopo pranzo partiamo in direzione sud, sulla strada N198. La strada è ampia, scorrevole, certo i corsi corrono parecchio, a volte i sorpassi sono decisamente azzardati... Arriviamo alle 18 alla Palombaggia, seguendo le indicazioni nei diari di bordo di altri camperisti che indicavano un'area di sosta nei pressi. Purtroppo quando arriviamo l'area di sosta è chiusa! Fortunatamente mi ero stampata il numero di telefono del titolare, che mi dice che è preso tardi con l'apertura quest'anno, ma che senza problemi possiamo entrare, senza però acqua o corrente.

Per arrivare alla Palombaggia: giunti a Porto Vecchio superare tutta la cittadina (attenzione, all'incrocio prima della salita verso il centro abbiamo girato a sinistra, perchè andando dritto verso il centro del paese abbiamo visto un cartello con divieto di transito per altezze superiori ai due metri, non ci siamo accertati di cosa si trattasse, ma abbiamo preferito fare la strada che costeggia il centro senza attraversarlo), alla seconda rotonda seguire indicazioni per Palomaggia. Percorrere la strada per 10 km, svoltare al primo bivio a sinistra (indicazioni scritte sull'asfalto!), proseguire per 1 km e sulla destra si trova il Parking A la Plage (si riconosce perchè appena dentro c'è parcheggiata una rulotte bianca che serve da reception...). 

Il parking è ottimo, seppur ancora in stato di semi abbandono, ma ci sono diversi posti pianeggianti, e in uno di questi ci sistemiamo. La spiaggia è da cinque minuti a piedi (arriva anche il passeggino), ed è un incanto... Spiaggia bianca, divisa in due insenature, piccolo chiosco sulla spiaggia, poca gente, e il mare è azzurro, trasparente, stupendo... Passiamo la serata immersi nella pace del posto, in compagnia di altre due famiglie di camperisti, una da Roma e una da Milano. 

I riferimenti per il Park de la Plage, se qualcuno dovesse trovarlo ancora chiuso... Sig. Joseph Leandri, tel 0033-4-95706122 cell. 0033-6-21922049 (Joseph parla italiano molto bene!)

DOMENICA 10 PALOMBAGGIA

Finalmente la prima vera giornata di vacanza, mare e sole per tutto il giorno... Pranzo in camper e, mentre io e Giulio facciamo un pisolino, Manuel con la bici va alla scoperta dei dintorni. Ci sono varie calette molto carine, credo di poter dire, alla fine della vacanza, che questa zona sia la più bella tra quelle visitate, sopratutto per le nostre esigenze col bimbo piccolo di trovare un mare protetto e spiaggia, senza scogli e mare profondo, troppo pericolosi per il piccolo... Seguendo la strada litoranea c'è un'area di sosta e un campeggio, entrambi direttamente sul mare; l'area di sosta però non è molto ombreggiata. 

Noi vorremmo fermarci al Parking ancora una notte, ma arriva il proprietario che ci dice di non poterci rifornire d'acqua, perciò decidiamo di partire l'indomani.

LUNEDI 11 PALOMBAGGIA – RONDINARA

la mattina la trascorriamo ancora qui, il mare è tranquillo e quando arriviamo alle nove e mezza la spiaggia è quasi deserta... Poi pranzo e partenza con destinazione Rondinara. Percorriamo la strada che costeggia la costa per reimmetterci nella statale. La strada è un po' stretta ma per fortuna non molto trafficata (non oso immaginare ad agosto, non credo sia possibile affrontarla con il camper), è davvero panoramica, il paesaggio è suggestivo, ci sono baie incantevoli ed invitanti. Abbiamo rivisto il campeggio che già ieri Manuel aveva visto. La famiglia di camperisti milanesi conosciuti alla Palomaggia faranno tappa lì, e ce la descrivono come una vera meraviglia. Per arrivare alla Rondinara: tornati sulla N198 dopo circa 10 km svoltiamo a sx sulla D158 percorrendola per 6 km. Questi sei chilometri sono davvero lunghi... La strada è stretta, senza protezione. Noi non abbiamo incontrato solo un paio di auto, perciò senza problemi ci siamo arrivati, ma a dire il vero è stata un po' dura... Arriviamo alle 16,30 al Camping La Rondinara, campeggio molto ben organizzato, pulito, con tutti i servizi. Molte delle piazzole sono in pendenza, perciò ci mettiamo un po' di tempo a trovare quella adatta. Per arrivare a piedi dalla spiaggia si deve prendere un sentiero di circa 400 mt. Non particolarmente difficile, non permette di arrivarci con passeggini, la discesa per me risulta impegnativa visto che Giulio non ce la fa e lo devo portare in braccio fino alla fine.. La spiaggia però è magnifica, sabbia bianca, e il fondale basso per diversi metri è perfetto per il piccolo. Serata tranquilla in camper, c'è parecchio vento (anche quando siamo arrivati, forse è un po' una caratteristica del posto...).

MARTEDI 12 GIUGNO RONDINARA – BONIFACIO

Ultima visita alla spiaggia, e alle varie mucche e al toro che ci vivono... Lasciamo il camping alle 15 (orario adatto per il poco traffico), costo del campeggio € 19,90 (la partenza era prevista entro mezzogiorno ma con un ulteriore Camping Car di € 5,50 abbiamo pranzato, fatto service e preparato tutto con calma). Arriviamo a Bonifacio e ci posizioniamo al Camping Araguina (facile da trovare, dalla strada principale andando verso il porto). La strada per arrivare a Bonifacio è la N198, tranquilla e non molto stretta. Per salire su questa città arroccata prendiamo il trenino turistico (alle 17, prendiamo andata e ritorno, e la signora alla cassa si è ben guardata dall'avvisarci che l'orario ultimo per il ritorno è alle sei!!). Bonifacio ci colpisce dopo tutta la tranquillità dei giorni precedenti, perchè è caotica, anche nelle strette strade del centro le macchine sfrecciano e devi stare attenta che non ti passino sui piedi! Certo è una città incredibilmente bella, il panorama è mozzafiato; le viuzze strette e le case arroccate sono davvero affascinanti. Ci sono negozietti ovunque, forse anche troppi; io provvedo subito a dar sfogo alla voglia di shopping. Concludiamo che nonostante la bellezza Bonifacio è troppo caotica per i nostri gusti, piena di gente, macchine, rumori... Cena sul posto, scendiamo a piedi (non era così lunga la strada per tornare a piedi al porto!), passeggiata al porto e poi a nanna.

MERCOLEDI 13 PORTO POLLO -CUPABIA – PLAGE DE MARE E SOLE

Sveglia ore 9, stamattina Giulio ci ha lasciati riposare! Lasciamo il camping e partiamo in direzione Plage de Cupabia, sopra Porto Pollo, che un camperista conosciuto alla Rondinara ci ha consigliato avendola visitata l'anno scorso. Volevamo fare un giro in barca a Bonifacio, per visitare le Falesie e le Calanche (partenza dal porto, ci sono diverse imbarcazioni dedicate che seguono questo itinerario,  più o meno per la stessa tariffa), ma preferiamo partire alla ricerca di un posto più tranquillo. Prendiamo quindi la statale N196, la strada è bella fino a Sartene, poi comincia a stringersi, ma per fortuna col poco traffico che abbiamo trovato non ci sono stati problemi. La strada è molto panoramica, in diversi punti vediamo diverse baie, belle ma praticamente impossibili da raggiungere! Sopratutto la baia di Campomoro ci sembra particolarmente invitante, la spiaggia è segnalata nella piantina che abbiamo preso (che segnala varie spiagge e cittadine), vediamo che ci sono indicazioni per raggiungerla, la strada ci sembra abbastanza buona,  ma a causa di una colonna ad un semaforo per lavori sulla strada decidiamo di non tornare indietro per approfondire. Ci dirigiamo verso la nostra destinazione, ma abbiamo saltato l'incrocio dove dovevamo girare (verso la D155, i segnali erano nascosti dalle fronde di un albero) e ci ritroviamo a Porto Pollo. Niente di speciale, spiaggia bella ma c'è molto vento; il fondale del mare è subito alto perciò col bimbo non è il massimo... Tornando indietro in cerca dell'incrocio ci fermiamo in un ristorantino, molto carino e abbiamo mangiato davvero bene e speso poco (60 € in tutto) Seppur l'aspetto sia un pò formale (cameriere con fru-fru al collo, poverino con quel caldo...) l'ambiente è rilassato; conosciamo il proprietario che, come quasi tutti i corsi, parla francese misto sardo. Il ristorante si chiama Le Rond Point, e la cucina è tradizionale. Partiamo per visitare Cupabia, che ha un camping molto molto spartano (sembra più un campo di recupero, c'è di tutto, dai trattori ai furgoni, sembra tutto abbandonato, i bagni hanno un aspetto per nulla invitante...), la spiaggia è bella ma probabilmente a causa di tutto quel vento non ci ha fatto una grande impressione. Torniamo quindi verso Porto Pollo, il proprietario del ristorante ci aveva consigliato un camping poco prima del suo locale, di fronte alla farmacia... non provateci! La strada è terribile, praticamente una buca enorme dietro l'altra, e il mare è “riservato” ai surfisti da quanto vento c'è! Vista la fatica ad arrivarci, ci fermiamo per un po' prima di ripartire. Partiamo quindi in direzione Ajaccio, in cerca di una spiaggia meno esposta a questo forte vento. Seguendo la D55 (strada stretta ma bellissima per il panorama), poco prima di Porticcio troviamo una baia, che avevamo visto scendendo lungo la strada, si chiama “Sole e Mare” ed era segnalata dalla nostra guida, con annesso un delizioso e tranquillo camping (La Valée).Il resto della giornata è di meritato e tranquillo relax in spiaggia (50 mt dal campeggio), la spiaggia è di sassolini, poco affollata,  il mare è tranquillo, ristorante di pesce proprio vicino al camping... una delizia! 

GIOVEDI 14 

Oggi non pensiamo ad altro che a stare in spiaggia, fare bagni, giocare e rilassarci...

VENERDI 15 PLAGE MARE E SOLE – CORTE

Al mattino ancora in spiaggia per fare l'ultimo bagno, poi partenza, vogliamo visitare Corte. La strada interna un po' ci spaventa, non sappiamo bene cosa troveremo; rimaniamo invece sorpresi perchè, seppur con curve e tornanti, la strada è agevole e praticamente senza traffico. Il paesaggio nel giro di poco cambia radicalmente, in mezz'ora passiamo dal mare alla montagna! Il panorama è molto bello, ci sono dei piccoli paesini, e soprattutto una vegetazione incredibilmente fitta. In due ore e mezza arriviamo a Corte. Parcheggiamo il camper in un parcheggio libero poco prima di entrare in centro, non ci sono divieti per sosta camper; intanto faremo un giro per la città, poi decideremo se entrare in un campeggio. Corte è  bella, anche se l'impressione iniziale è di una città che sta invecchiando, per giunta senza curarsene troppo. Però, come ogni vecchio che ha visto e vissuto, ogni piccola ruga nasconde una storia; ecco, questa è stata la sensazione che questa città mi ha dato: di un fascino che devi aver voglia di scoprire. Facciamo un po' di spese, qualche prodotto tipico, conosciamo la titolare di un piccolo negozio-bar , che vende i prodotti della loro famiglia: formaggi, salumi... si riveleranno una vera bontà! Decidiamo di spostare il camper e di entrare in campeggio, e scegliamo L'Alivetu (l'altro campeggio prima di entrare a Corte ha un'entrata che prevede almeno venti manovre, in più vediamo pochi camper e molte tende). Il campeggio è bello, pieno di persone che, a differenza di noi, viene in Corsica per la montagna. In serata torniamo in città con le bici (almeno le abbiamo portate per qualcosa!). Piacevole serata, cena al Ristorante Dell'Orso, mangiato bene senza spendere troppo (credo che in Corsica il segreto sia scegliere uno dei vari menu fissi, di solito ne propongono due o tre, composti da antipasto, piatto principale e dessert a prezzi convenienti). Di sera col silenzio in campeggio, con  una brezza quasi fredda, e il rumore del ruscello poco lontano... ascoltare questa pace vale come dieci sedute di yoga credo...!

SABATO 16 RITORNO A CASA

Partiamo in mattinata dal camping (€ 23) verso Bastia. Il traghetto era previsto per le 13,30 ma parte con un'ora di ritardo. Arriviamo a Livorno alle 18,30 dopo un viaggio tranquillo. A mezzanotte e mezza siamo a casa, finite le vacanze!

